
PaoloRossitornasul palco del
Teatro AstradiSchio(VI),
questaseraalle21 con la
colonnasonoradiliscio
balcanicodiEmanuele
Dell’Aquilaela bandde I
virtuosidelCarso. “L’amore èun
caneblu”,spettacolo fuori
abbonamentonellarassegna
“SchioGrande Teatro 2012-13”,
vienepresentato come“un
concertovisionario popolare
liricoeumoristico,che narradi
untragico smarrimentoedi
unacomicarinascita”.

“L’amore èuncaneblu”è la
prima“autobiografia non
autorizzata”delcomico
friulanochecosìla definisce:“in
unpaesedovela passione è
scomparsaovunque, neilegami
sentimentalicomein quellicon
lapropriacomunità (un tempo
chiamavasipolitica). Doveil
caosregna principescosia nei
rapportieconomici cheinquelli
affettivi:un uomosi perde. Si
perdeinunanotte
assolutamenteeterribilmente
magicasullemontagne del
Carso.Una terrachenon
conosceanchese c‘era nato a
pocopiù di300 metri.Tra
grotte,fiumi sotterranei, rovi e
pietrequestosaràper lui
l’unicoluogo doveormai vivono
ancorale fiabedegli amanti
perdutiedellepassioni tradite.
Questospettacolo èundiario,
undisegno, diventerà unfilm,
peroraun concerto visionario
popolarelirico eumoristico”.

Apochimetri didistanzadalle
rocceduredelCarso,vicino alle
trinceeungarettiane della
GrandeGuerra, nel Friuli

visceraleparadisoperduto di
Pasolini,PaoloRossic’ènato, ma
comespesso capitasolola
distanzapuòaiutare arecuperare
unosguardodistratto suciòcheè
piùfamiliare equotidiano.Così ha
decisoditornare inteatro e
portarci la suaterra, inunviaggio
sullemontagnedel Carsoinuna
nottemagicaeal contempo
terribile. Il viaggiodiPaolo Rossi
conduceil pubblicodunque alla
scopertadell’amore, per sé,per
l’altro,per un’idea: difficileda
immaginarequantoilmonstrum di
uncaneblu.Per arrivarci
bisogneràcercare dinon perdersi,
epernon perdersiil modo
miglioreènonsapere maidovesi
staandando.

Pochi ibiglietti ancora
disponibili.La biglietteriaèaperta
pressola Fondazione Teatro
CivicodiSchio, viaFratelli Pasini
44dalle9,30alle 13 edalle16alle
18,30. •

Rossie“l’autobiografia non autorizzata”

“Sedevidire una bugiadilla grossa”

Un’immaginedi scena alSant’Antonio di Montecchio. FOTO M. GUARDA

ConCatania,Ramazzotti
eSalernosuccessopieno
anchedelregistaGuidi

MONTECCHIOMAGGIORE

Noncapita spesso ditrovare
un'occasioneper divertirsia
teatrocome con "Sedevi dire
unabugiadilla ancorapiù
grossa", iltesto diRay Cooney
presentatodal cartellonedel
Sant'AntoniodiMontecchio.Il
meritoècertamente
dell'autorechehasaputo
creareun indiavolato
meccanismoconporte chesi
aprono,finestrechesbattono,
situazionichesi ribaltano,
bugiechespuntano unadietro
l'altra,una piùgrossa e
paradossaledell'altra.

Maoccorreapprezzare anche
l'accortezzadel regista
GianlucaGuidi nelsaper
sfruttareiltestosenza mai
ingarbugliarsie,soprattutto, la
prova diun eccellente castdi
attori.Sututtispicca Antonio
Catania,perfetto, nelruolodi
unministro pasticcionee

fedifrago,per senso delritmo,
naturalezzaetenuta dellascena.
Nongli èdameno Gianluca
Ramazzottineldisegnare
l'imbranatoportaborse chealla
finesaprà ribaltare lasituazione a
suofavore.

NiniSalerno eRaffaele Pisu,
direttoreefattorino dell'albergo
incui sisvolge il racconto,
mettonolaloroclasse alservizio
dellacausacomuneeriesconoa
fare scattarela risatacon il loro
sempliceentrareinscena.
Completanol'organico ibravi
AntonioPisu (figliodiRaffaele),
DomenicoDeSanti, Miriam
Mesturino,Marjo Berasateguiela
prosperosaLicinia Lentini,
indimenticatainterprete, nelruolo
dellamogliedelpresidente della
"Longobarda"Borlotti, delfilm
cult"L'allenatorenel pallone"del
1984.

Interminabiliapplausifinali dal
pubblicodelteatro
Sant'Antonio. L.Z.
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PaoloRossièdi origini friulane

“L’amoreèuncaneblu”
staseraarrivaaSchio

L'INTERVISTA/1 di LINO ZONIN

M
ontagne russe
tra comico e
drammatico, tra
serioe

grottesco, tra verità e
finzione. Le promette Paolo
Rossi, stasera alle 21 al teatro
Astra di Schio con "L'amore è
un cane blu". Arrivato alla
sogliadei sessant'anni,
l'attore originario di
Monfalcone, non perde il
gusto per la battuta "né -
come dichiara - la passione
per mescolare le carte. Così
nonsi capisce dove arrivi la
realtàe dove l'invenzione".

Ha definito lo spettacolo
un'autobiografia non
autorizzata…
Davvero? Ma questa è la
definizionedella scheda
ufficiale, quella che va nei
programmi dei teatri. In
realtà c'è di più: musica,
azione scenica, canzoni…
Insomma, tutto quello che si
può immaginare su un palco,
mescolato inmaniera non
convenzionale. Certo, non è
uno spettacolo tradizionale,
ma finora i contenti hanno la
maggioranza assoluta.
Diciamoche sono più del
novantanove per cento…

Che cosa racconterà alla
platea scledense?

L'idea è proporre una specie
di "Buena vista social club" (e
ineffetti lo spettacolo già dal
prossimoautunno dovrebbe
diventare un film) che
intrecci alla vicenda del
protagonista, un uomo che si
perde in una notte magica,
alcuni elementi
autobiografici. Ci saranno in
particolare i ricordi della mia
infanzia sul Carso, dove da
bambino giocavo ai cowboy.

Ecco…sarà un western
carsico!Poi, una storia
d'amore e riferimenti alla vita
quotidiana.

Paolo Rossi comico "politico",
quindi, non riposa mai? Si
occuperà anche dell'attualità?
Essendoci le passioni, l'amore
soprattutto,posso dire che, sì,
sarà uno spettacolo politico.
Poi, se per attualità
intendiamo quella della

televisione, non me ne
occuperò. Se l'attualità è
quelladelle persone che con
atti di coraggio arrivano alla
fine del mese, allora sì, ci sarà.
Ci deve essere perché noi
facciamo satira dal basso.

Satira dal basso: che cosa
significa?
Significa che partiamo dalla
gentee proponiamo un teatro
popolare, che, con la musica

diEmanuele Dell'Aquila e
della band "I virtuosi del
Carso", vuole coinvolgere un
pubblico che spesso si
avvicinaal palcoscenico per la
prima volta. Girando l'Italia,
inparticolare la provincia,
stiamo verificando in prima
persona il desiderio che la
genteha di uscire di casa e
incontrarsi.

E su questo fronte la sala del
teatro è l'ideale…
Certo, non a caso, in Italia, i
numeri delle iniziative che si
svolgono su un palcoscenico
sono in crescita. Parlo delle
stagioni di prosa ma anche
delle serate di lettura, dei
concerti, in generale degli
eventi. Il problema è che il
teatro, in rapporto a quanto
rende costa. Faccio un
esempio partendo dalla
nostra esperienza: siamo in
sette sulla scena, dodici in
tutto. Significa spostarsi in
tanti, muovere persone e
attrezzature, e questi costi si
riflettono anche sul pubblico.
È unaquestione che ci
poniamo spesso.

E chi verrà a teatro stasera, a
Schio scoprirà che "L'amore è
un cane blu". Perché ha scelto
questa immagine?
È unavecchia storia del
Carso. Un cane è innamorato
della Bora, che gli soffia sul
muso rendendolo blu.
L'abbiamo ripresa.

Ancora il Carso protagonista.
Poi dice che non è
un'autobiografia…
Certo, ma non si sa di preciso
dove arrivi la realtà e dove la
finzione.•

L'INTERVISTA/2 di LORENZO PAROLIN

RaffaelePisu sul palcodi Montecchio Maggiore. FOTO MATTEO CASTAGNA

P
assano gli anni ma
Raffaele Pisu , classe
1925, è sempre lui,
allegro, sornione,

simpatico. Al teatro
Sant'Antonio di Montecchio
Maggiore dove è venuto per
recitare la commedia di Ray
Cooney “Se devidire una
bugia dilla ancora più
grossa", si conferma
interlocutore gentile e
disponibile. Dietro le quinte,
nella confusione che anticipa
l'inizio dello spettacolo,
cerchiamo un posto per
sederci e passiamo davanti a
unasedia a rotelle che poi
servirà per la recita. “Qui è
megliodi no - dice -
cerchiamo qualcosa di meno
iettatorio". E allora ci
accomodiamosul grande
divano rosso che riempie la
scena e che fra qualche
minuto diventerà il luogo

deputatoper le scorribande
dei personaggi.

Innanzi tutto, signor Pisu,
come sta?
Bene, per fortuna, nonostante
l'etànon più verdissima.
Finchè si lavora, non c'è
problema. Noi attori abbiamo
la fortuna di amare questa
nostra professione e allora
tutto è più facile. Forse è
anche per questo che
campiamo così a lungo. Lo
consiglioanche ai nostri
politici, di mettere più amore
inquello che fanno: ne
guadagnerebbero loro in
salute e noi nell'essere
governati da gente migliore.

Con questa commedia state
attraversando l'Italia. Com'è il
clima che si respira in giro?
Il teatro esiste da sempre
anche perché è un grande
antidoto contro le avversità
della vita. Questo testo di
Cooney, poi, è così allegro e
scoppiettanteche svolge
perfettamente la funzione di
distrarre chi lo ascolta e di
regalare un paio d'ore di
serenità. I teatri si riempiono,
specie in provincia, e gli
applausi fioccano.Però io
sento lo stesso che lagente è

scoraggiata e stufa di come
stanno andando le cose. Nel
testo ci sono frequenti
riferimenti al cattivo modo di
governare e anche il titolo
calzaa pennello per certi
bugiardi che vediamo sempre
in televisione. Ebbene, in quei
casi la risata parte spontanea
ma sotto sotto si percepisce il
nervosismo di chi non ne può
più.

Eppure lei di situazioni difficili

ne ha viste tante.
Beh certo, quando ero
prigioniero in Germania
stavo peggio! Ma poi sono
stato fortunatoe non mi
lamento di come è andata. Ho
fatto teatro, cinema,
televisione e anche
l'impresario, assieme a Gino
Bramieri e Marisa Del Frate.
La gente ricorda “L'Amico del
Giaguaro", che è dei primi
anni Sessanta, ma anche le
edizioni di “Striscia la notizia"

con Ezio Greggio di trent'anni
dopo. Oppure, passando al
cinema, il mio ruolo
drammatico in “Italiani brava
gente" del 1965 ma anche il
malinconico protagonista di
“Le conseguenze dell'amore"
il film di Paolo Sorrentino con
il quale nel 2005 ho vinto il
Nastro d'Argento. Da allora,
praticamente, al cinema non
ho più lavorato. In Italia,
basta vincere un premio
perchè non ti chiamino più.•

PaoloRossie EmanueleDell’Aquiladavanti auna grottadelcarso. Questa serai due sarannoaSchio

Conquesto
lavorodiCooney
sullebugiela
genteride.Però
certiriferimenti
allapolitica...

RAFFAELEPISU

Ilteatroesistedasempre
perchéèancheunantidoto
controtanteavversità

Pisuè bolognese,classe1925

PAOLOROSSI

Mescololecarteepermagìa
ciritroviamocowboysulCarso

IL GIORNALE DI VICENZA
Giovedì 31 Gennaio 201358 Spettacoli


